	Schema di Piano annuale/biennale
	

	Passi essenziali
	Note

	Individuazione condivisa delle competenze-obiettivo per il gruppo classe relative al periodo della progettazione (biennio/annualità)
	Con le relative conoscenze e abilità e tenendo conto del profilo di indirizzo e delle specificità del contesto territoriale.

A livello di pianificazione annuale è sufficiente individuare le competenze al cui sviluppo contribuiranno concretamente le varie UdA individuate, che verranno poi declinate nelle loro componenti a livello di progettazione di dettaglio.

Tale definizione fa da base anche per le successive operazioni di personalizzazione.

	Definizione del canovaccio delle UdA
	In coerenza con la progressione curriculare prevista e in corso d’opera e funzionale alla personalizzazione dei percorsi.

Il canovaccio serve anche da check-list per verificare se il livello di padronanza atteso per il gruppo classe e/o per i singoli studenti copre quanto previsto nella progettazione poliennale e/o se sono necessarie delle modifiche/integrazioni sul piano didattico.

	Ponderazione del numero complessivo e della sequenza delle UdA
	Le UdA dovrebbero prioritariamente avere un carattere interdisciplinare35 . Il loro numero potrebbe essere inizialmente di poche unità, per poi coprire con passare degli anni gran parte del monte ore.

Vanno precisati inoltre i loro temi di riferimento e gli insegnamenti coinvolti.
È possibile progettare anche UdA progressive verticali in cui la stessa competenza viene via via padroneggiata a livelli sempre più alti di autonomia e responsabilità. Ciò si applica particolarmente bene alle competenze “trasversali”.

	Individuazione (per ogni UdA) di uno o più “compiti di realtà”
	Ciò va fatto a partire dall’individuazione di situazioni concrete e/o problemi autentici e significativi per gli studenti.
Tali compiti dovrebbero essere in grado di costituire - in chiave unificante - un contesto realmente generativo di apprendimento attraverso la proposizione di esperienze funzionali alle competenze obiettivo (cfr. esempio di format).

Va tenuto conto, inoltre, della necessità di proporre agli studenti 

	
	compiti di natura sempre più complessa e non soltanto richieste di prestazioni semplici e ripetitive.

	Definizione dei criteri e delle modalità di valutazione
	Le competenze-obiettivo e i relativi “risultati di apprendimento attesi” dovrebbero far da base a “rubriche di valutazione” utilizzabili anche  ai fini della certificazione delle competenze. La loro valutazione deve avvenire in un contesto autentico, in quanto l’alunno viene posto nella condizione di fare qualcosa con quello che sa all’interno di compiti veri o verosimili. Egli viene considerato comunque e sempre persona desiderosa di apprendere e di coinvolgersi in compiti socialmente significativi.


Format Unitario Di Riferimento delle UdA :

	FORMAT DI RIFERIMENTO DELL’ UDA 
Schema di Piano annuale/biennale
	

	Elementi identificativi dei destinatari dell’UdA 

	Istituto……………….. 
Città …………………………… provincia ………. 

Indirizzo di studio…………………… 

Annualità …………. 

Classe ………………. 


	Sezioni 
	Note per la compilazione 

	1) Titolo UdA 

	Il titolo deve essere auto-esplicativo del contenuto e collegato al punto 5. 
Può essere accompagnato da una codifica collegata al Piano annuale/biennale 

	2) Competenze target da promuovere 

	Selezionare le competenze (o gli elementi di competenza) da promuovere e riportarle dall’elenco declinato nelle Linee guida per l’area generale e/o di indirizzo (per il periodo o annualità di riferimento) 
Si suggerisce di inserire un numero limitato di competenze 
Segnalare l’eventuale collegamento con altre UdA 


	3) Monte ore complessivo 

	Deve tener conto di tutte le attività che si intende realizzare, anche di quelle eventualmente realizzate in contesti non formali 
Indicativamente non deve essere troppo esiguo, cioè non in grado di assicurare la padronanza delle competenze, né troppo ampio (secondo quanto impostato nel piano annuale/biennale) 


	4) Insegnamenti coinvolti e saperi essenziali mobilitati 

	Indicare Indicare i nuclei portanti del sapere (o “saperi essenziali”) che gli studenti acquisiranno attraverso la loro iniziativa, gli insegnamenti coinvolti e il relativo monte ore dedicato per la realizzazione dell’UdA. 


	5) Compito autentico/di realtà di riferimento e prodotti 

	Il compito (riferito a situazioni o problemi da affrontare) deve essere: 
- significativo e sfidante per gli studenti 

- coerente con il focus individuato 

Deve essere brevemente descritto un “prodotto” da realizzare in esito (anche a carattere multimediale) 


	6) Attività degli studenti 

	Indicare: 
- fasi da svolgere 

- contenuti essenziali delle attività 

- modalità didattiche (collettive, di gruppo, personalizzate, in 

presenza, a distanza, sul campo, …) e relativo monte ore 


	7) Criteri ed elementi per la valutazione e certificazione delle competenze 

	Indicare: 
- le variabili valutative chiave (evidenze) di prodotto e di processo 

(cfr. punto 3.2.2) 

- gli strumenti valutativi da somministrare agli studenti 


	8) Rubrica di valutazione 

	Riportare, per ciascuna competenza target, i livelli di padronanza previsti (almeno 4) e i relativi descrittori 



	Sezioni 
	Note per la compilazione 

	1) Titolo UdA 

	Il titolo deve essere auto-esplicativo del contenuto e collegato al punto 5. 
Può essere accompagnato da una codifica collegata al Piano annuale/biennale 

	2) Competenze target da promuovere 

	Selezionare le competenze (o gli elementi di competenza) da promuovere e riportarle dall’elenco declinato nelle Linee guida per l’area generale e/o di indirizzo (per il periodo o annualità di riferimento) 
Si suggerisce di inserire un numero limitato di competenze 
Segnalare l’eventuale collegamento con altre UdA 


	3) Monte ore complessivo 

	Deve tener conto di tutte le attività che si intende realizzare, anche di quelle eventualmente realizzate in contesti non formali 
Indicativamente non deve essere troppo esiguo, cioè non in grado di assicurare la padronanza delle competenze, né troppo ampio (secondo quanto impostato nel piano annuale/biennale) 


	4) Insegnamenti coinvolti e saperi essenziali mobilitati 

	Indicare Indicare i nuclei portanti del sapere (o “saperi essenziali”) che gli studenti acquisiranno attraverso la loro iniziativa, gli insegnamenti coinvolti e il relativo monte ore dedicato per la realizzazione dell’UdA. 


	5) Compito autentico/di realtà di riferimento e prodotti 

	Il compito (riferito a situazioni o problemi da affrontare) deve essere: 
- significativo e sfidante per gli studenti 

- coerente con il focus individuato 

Deve essere brevemente descritto un “prodotto” da realizzare in esito (anche a carattere multimediale) 


	6) Attività degli studenti 

	Indicare: 
- fasi da svolgere 

- contenuti essenziali delle attività 

- modalità didattiche (collettive, di gruppo, personalizzate, in 

presenza, a distanza, sul campo, …) e relativo monte ore 


	7) Criteri ed elementi per la valutazione e certificazione delle competenze 

	Indicare: 
- le variabili valutative chiave (evidenze) di prodotto e di processo 

(cfr. punto 3.2.2) 

- gli strumenti valutativi da somministrare agli studenti 


	8) Rubrica di valutazione 

	Riportare, per ciascuna competenza target, i livelli di padronanza previsti (almeno 4) e i relativi descrittori 



	Scheda - consegne per gli studenti 

	Questa scheda è destinata allo studente e va acclusa all’UdA in quanto traduce in modo semplice gli elementi chiave dell’UdA stessa. 
Per questo si suggerisce di indicare, in forma essenziale: 

 che cosa si chiede loro di fare 

 con quali scopi e motivazioni 

 con quali modalità (a livello individuale, di gruppo, collettivo, in aula, laboratorio, extra scuola ecc.) 

 per realizzare quali prodotti 

 in quanto tempo 
 con quali risorse a disposizione (tecniche, logistiche, documentali ecc.) 




